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AVVISO DI NOTIFICAZIONE PER PUBBLICI PROCLAMI 

COME DISPOSTA DAL TAR LAZIO-ROMA - SEZ. III BIS, 

CON ORDINANZA N. 5148 PUBBLICATA IL 14/05/2020 

(EMANATA NEL GIUDIZIO CON RG 6530/2019) 

 
Con il presente atto gli avv.ti Elena Giardina e Fabio Francesco Franco intendono dare attuazione 

all’ordinanza in oggetto (n. 5148 pubblicata il 14/05/2020) con la quale il TAR Lazio, Roma, sez. III 

bis ha ordinato l’integrazione del contraddittorio nei confronti di tutti i candidati inseriti nella 

graduatoria generale nazionale definitiva del “corso-concorso nazionale per esami e titoli finalizzato 

al reclutamento di dirigenti scolastici presso le istituzioni scolastiche statali” (bandito con DDG 

MIUR del 23.11.17 n. 1259) - elenco pubblicato con D.D. n. 1205 del 01.08.2019 (rettificato con 

Decreto dip. 1229 del 7.8.2019), autorizzando la notifica per pubblici proclami del “ricorso per motivi 

aggiunti” (con le modalità stabilite dall’ordinanza del medesimo TAR n. 836 del 6.2.2019), mediante 

pubblicazione di apposito avviso in apposita sezione denominata “atti di notifica” del sito web 

istituzionale del MIUR e dell’USR Sardegna del “ricorso per motivi aggiunti” relativo al giudizio in 

oggetto (RG 6530/2019) e degli altri atti e/o documenti, secondo le indicazioni che qui si riportano. 

 
1. Autorità Giudiziaria innanzi alla quale si procede e numero di registro generale del ricorso: 

TAR LAZIO - ROMA, SEZIONE III BIS, nel giudizio con RG 6530/2019; udienza pubblica 
fissata per il 12.01.2021. 

 
2. Nome della ricorrente: Prof.ssa xxxxxxx (C.F.: xxxxxxxxx), nata il xxxxx a xxxxxxx (xx) 

rappresentata e difesa dall’Avv. Elena Giardina del Foro di Milano e dall’Avv. Fabio Francesco 
Franco del Foro di Roma;  
resistenti/Amministrazioni intimate: MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITÀ  
E DELLA RICERCA (MIUR) in persona del Ministro pro-tempore; MIUR - UFFICIO 
SCOLASTICO REGIONALE DELLA SARDEGNA in persona del legale rappresentante pro-
tempore;  
controinteressata: Prof.ssa xxxx; intervenuta: xxxxxxxx, rappresentata e difesa dall’avv. Andrea 
Benigno; 

 

3. RICORSO PER MOTIVI AGGIUNTI, qui come Allegato 1. 

 

3a. Estremi dei provvedimenti impugnati: 

- del decreto del Capo dipartimento per il sistema educativo di istruzione e formazione del  
Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca 1205 del 1.8.2019 - come rettificato 

con decreto 1229 del 7.8.2019 - di approvazione della graduatoria generale nazionale per merito e 
titoli del concorso per dirigenti scolastici bandito con DDG 1259 del 23.11.2017, e della 
graduatoria allegata (docc. 29/32), in parte qua (nella parte in cui risultano lesivi degli interessi 
della ricorrente), ovvero - in subordine - in toto;  
con ogni atto presupposto connesso e consequenziale, ivi compresi ove occorra, tutti in parte qua 
(nella parte cioè in cui risultano lesivi degli interessi della ricorrente) ovvero - in subordine - in 
toto:  
- l’Avviso del Capo dipartimento per il sistema educativo di istruzione e formazione del  

Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca 35372 del 1.8.2019 (doc. 33) nel quale 

si legge che: “i candidati utilmente collocati nei primi 1984 posti della suddetta graduatoria 
potranno indicare l’ordine di preferenza tra le 17 regioni disponibili esclusivamente tramite  
POLIS a partire dalle ore 15:00 del 1 agosto 2019 e fino alle ore 23:59 del 4 agosto 2019.  
Secondo quanto previsto dall’articolo 15 del Bando, i vincitori saranno assegnati ai ruoli regionali 
sulla base dell’ordine di graduatoria e delle preferenze espresse, nel limite dei posti vacanti e 
disponibili in ciascun USR;  
- la Nota del Capo dipartimento per il sistema educativo di istruzione e formazione del 

Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca 36621 del 8.8.2019 (doc. 34) avente ad 
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oggetto: Assegnazione ai ruoli regionali dei vincitori del concorso per dirigenti scolastici indetto 
con D.D.G. 1259 del 23/11/2019, con l’allegato “elenco delle assegnazioni ai ruoli regionali dei 

primi 1.984 vincitori del concorso di cui all’oggetto”; ivi compresi, sempre ove occorra (quali 
ulteriori atti presupposti, connessi e consequenziali), gli atti con cui le Direzioni degli Uffici 

Scolastici Regionali hanno avviato le procedure per il conferimento degli incarichi ai candidati 
assegnati ai vari Uffici Scolastici Regionali e sono state richieste le preferenze in ordine alle sedi 

disponibili; ed i Decreti della Direzione Generale degli Ufficio Scolastici Regionali cui sono 
assegnati con decorrenza giuridica ed economica dal 1° settembre 2019 alle Istituzioni scolastiche 

riportate nella tabelle allegate - parte integrante e sostanziale dei citati decreti e qui pure impugnate  
- i dirigenti scolastici ivi graduati.  
2) IN VIA SUBORDINATA:  
- del decreto del Capo dipartimento per il sistema educativo di istruzione e formazione del 
Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca 1205 del 1.8.2019 - come rettificato 

con decreto 1229 del 7.8.2019 - di approvazione della graduatoria generale nazionale del concorso 
per dirigenti scolastici bandito con DDG 1259 del 23.11.2017 e della graduatoria allegata (cfr. 
docc. 29/32), nella parte in cui il MIUR - :  
“VISTE le sentenze brevi n. 8655/2019 e n. 8670/2019 con le quali il TAR per il Lazio ha 
annullato la procedura concorsuale indetta con il sopracitato D.D.G. del 23 novembre 2017, n. 
1259; VISTE le ordinanze n. 3512/2019 e n. 3514/2019 con le quali il Consiglio di Stato ha 
sospeso l’esecutività delle statuizioni di accoglimento contenute nelle predette sentenze del TAR  
Lazio; RITENUTO di dover procedere alla approvazione e pubblicazione della graduatoria 

generale nazionale per merito e titoli del concorso per dirigenti scolastici” “DECRETA: Art. 1 - 

“E’ approvata la graduatoria generale nazionale per merito e titoli del concorso per dirigenti 

scolastici, formata sulla base del punteggio finale conseguito dai candidati ai sensi dell’articolo 

10, comma 7 del Bando e, a parità di punteggio complessivo, delle preferenze di cui all’articolo 5, 

commi 4 e 5, del decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487. La predetta 

graduatoria è allegata al presente decreto e ne costituisce parte integrante. Ai sensi dell’articolo 

19, comma 3, del D.M. n. 138/2017, la presente graduatoria ha validità sino all’approvazione della 

graduatoria successiva”; Art. 2: “Sono dichiarati vincitori, con esclusione degli ammessi con 

riserva per le motivazioni indicate in premessa, i candidati utilmente collocati entro il 2900° 

posto” senza prevedere che il decreto viene emanato in attuazione degli effetti cautelari delle 

Ordinanze n. 3512/2019 e n. 3514/2019 del Consiglio di Stato richiamate in premessa, e che la 

graduatoria stessa, la dichiarazione dei vincitori, gli emanandi provvedimenti di nomina sono CON 

RISERVA, in quanto subordinati all’esito dell’esame nel merito della controversia da parte del  
Consiglio di Stato stesso; 

con ogni atto presupposto connesso e consequenziale ivi compresi ove occorra: 

- l’Avviso del Capo dipartimento per il sistema educativo di istruzione e formazione del  
Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca 35372 del 1.8.2019 (cfr. doc. 33) nel 

quale si legge: “A seguito della pubblicazione della graduatoria generale di merito, disposta con 
decreto n. AOODPIT 1205 del 1 agosto 2019, si comunica che risultano vacanti e disponibili 1984 

posti di dirigente scolastico […] Per quanto sopra, dunque, i candidati utilmente collocati nei 

primi 1984 posti della suddetta graduatoria potranno indicare l’ordine di preferenza tra le 17 

regioni disponibili esclusivamente tramite POLIS a partire dalle ore 15:00 del 1 agosto 2019 e fino 

alle ore 23:59 del 4 agosto 2019. Secondo quanto previsto dall’articolo 15 del Bando, i vincitori 

saranno assegnati ai ruoli regionali sulla base dell’ordine di graduatoria e delle preferenze 

espresse, nel limite dei posti vacanti e disponibili in ciascun USR […]. Si segnala, infine, che i 

candidati inclusi con riserva nella precitata graduatoria generale di merito saranno assegnati 

all’Ufficio Scolastico Regionale secondo la priorità di scelta ma non potranno essere assunti. 

Pertanto, per questi ultimi sarà possibile solo l’accantonamento del posto nella regione prescelta 

in attesa della definizione del relativo contenzioso”, nella parte in cui non prevede che 

l’eventuale assegnazione ai ruoli regionali sulla base dell’ordine di graduatoria e delle preferenze 

espresse, sono CON RISERVA, in quanto subordinati all’esito dell’esame nel merito della 

controversia da parte del Consiglio di Stato;  
- la Nota del Capo dipartimento per il sistema educativo di istruzione e formazione del  
Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca  36621 del 8.8.2019 (cfr. doc. 34) 
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avente ad oggetto: Assegnazione ai ruoli regionali dei vincitori del concorso per dirigenti scolastici 

indetto con D.D.G. 1259 del 23/11/2019, con l’allegato elenco delle assegnazioni ai ruoli regionali 

dei primi 1.984 vincitori del concorso di cui all’oggetto, nella parte in cui non prevede che 

l’assegnazione ai ruoli regionali sono fatti CON RISERVA, in quanto subordinati all’esito 

dell’esame nel merito della controversia da parte del Consiglio di Stato; ivi compresi, sempre ove 

occorra (quali ulteriori atti presupposti, connessi e consequenziali), gli atti con cui le Direzioni 

degli Uffici Scolastici Regionali hanno avviato le procedure per il conferimento degli incarichi ai 

candidati assegnati ai vari Uffici Scolastici Regionali e sono state richieste le preferenze in ordine 

alle sedi disponibili nella parte in cui non prevedono che le procedure vengono compiute CON 

RISERVA; nonché i Decreti della Direzione Generale degli Ufficio Scolastici Regionali cui sono 

assegnati con decorrenza giuridica ed economica dal 1° settembre 2019 alle Istituzioni scolastiche 

riportate nella tabelle allegate - parte integrante e sostanziale dei citati decreti e qui pure impugnate  
- i dirigenti scolastici ivi graduati, nella parte in cui non prevedono che le assegnazione alle sedi 
scolastiche sono compiute CON RISERVA, in quanto subordinate all’esito dell’esame nel merito 
della controversia da parte del Consiglio di Stato. 

 

3.b Motivi di ricorso e sunto degli stessi: 

VIZI IN VIA DERIVATA  
1) VIOLAZIONE E/O FALSA APPLICAZIONE DI LEGGE E/O REGOLAMENTO 

(D.P.R. N. 487/94; DLGS 165/2001; DPR 140/2008DM 138/2017; DDG n. 1259 del 23.11.2017; 

L. N. 241/90). ECCESSO DI POTERE VIOLAZIONE DEI PRINCIPI DI 

TRASPARENZA, CHIAREZZA E LEGALITÀ DELL’AZIONE AMMINISTRATIVA  
(ART. 97 COSTITUZIONE); PER INGIUSTIZIA E ARBITRARIETÀ MANIFESTA. 

1.I) Si è denunciato la violazione di legge e l’eccesso di potere (violazione trasparenza, chiarezza e  
legalità azione amministrativa) per difettoso funzionamento materiale informatico assegnato alla 

ricorrente.  
1.II) I medesimi vizi, nonché quelli di eccesso di potere per ingiustizia e arbitrarietà, si sono 
manifestati a causa di irregolarità, inadeguatezze e criticità del sistema informatico utilizzato, 
inidoneo a garantire il regolare svolgimento della procedura concorsuale.  

2) VIOLAZIONE E/O FALSA APPLICAZIONE DI LEGGE E/O REGOLAMENTO 

(D.P.R. N. 487/94; DPR 140/08; DLGS 165/2001; DM 138/2017; DDG n. 1259 del 23.11.2017)  
SOTTO ALTRI PROFILI. ECCESSO DI POTERE PER VIOLAZIONE DEI PRINCIPI 

DI PARITÀ DI TRATTAMENTO (“PAR CONDICIO”) TRA CONCORRENTI ED 

EQUITÀ; DI TRASPARENZA, CORRETTEZZA, CHIAREZZA, IMPARZIALITA’ E 

LEGALITÀ DELL’AZIONE AMMINISTRATIVA (ART. 97 COSTITUZIONE); PER 

INGIUSTIZIA E ARBITRARIETÀ MANIFESTA. VIZIO DI ECCESSO DI POTERE  
PER MOTIVAZIONE ASSENTE E/O CARENTE.  

2.I) Si è denunciato la violazione di legge e della prescrizioni del bando (oltre all’eccesso di potere 
per i motivi suindicati) per la mancata unicità della prova e per le altre ragioni indicate.  
2.II) Si è denunciata la violazione del principio di parità di trattamento nell’esecuzione della prova 
(a causa della violazione della prescrizione dell’unicità della stessa).  
2.III) Il Bando è stato violato anche con riguardo alla tipologia della prova (violazione delle 
prescrizioni di cui all’art. 10 del DM 138/2017).  
2.IV) Violazione dei principi di legalità, di trasparenza e di correttezza nelle modalità di 
espletamento della prova scritta e dei successivi incombenti, con particolare riferimento alle 
garanzie di rispetto dell’anonimato, alla correzione delle prove (anche nel rispetto della parità di 
trattamento, con conseguente ingiustizia e arbitrarietà).  
2.V) Violazioni e/o false applicazioni di legge e di regolamenti ed irregolarità verbale n.3 del 
25.01.2019 riunione plenaria Commissione e Sottocommissione e nella composizione delle 
commissioni.  
2.VI) Violazione principio di parità di trattamento, di legalità, di trasparenza e di correttezza 
dell’azione amministrativa dal raffronto tra valutazione prova come emergente dal verbale 
ricorrente e quelle di altri sottocommissioni.  
2.VII) Violazione e/o falsa applicazione di legge nelle nomine (dei componenti delle commissioni e 
del comitato tecnico-scientifico). 
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3) VIOLAZIONE E/O FALSA APPLICAZIONE DI LEGGE E DELLA LEX SPECIALIS 

(D.P.R. N. 487/97; D.P.R. N. 297/94; DPR 140/2008; DM 138/2017; DDG 1259/2019);  
VIOLAZIONE PRINCIPI IN MATERIA DI ESPLETAMENTO DEI CONCORSI. 

VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DEL GIUSTO PROCEDIMENTO; DI LEGALITÀ,  
TRASPARENZA, CHIAREZZA ED IMPARZIALITÀ DELL’AZIONE 

AMMINISTRATIVA (ART. 97 COSTITUZIONE); NONCHE’ DEL PRINCIPIO DI 

PARITA’ DI TRATTAMENTO. MOTIVAZIONE ASSENTE O CARENTE. ECCESSO  
DI POTERE PER ILLOGICITA’, IRRAGIONEVOLEZZA e ARBITRARIETA’.  

3.I) - 3.II) - 3.III) Sono state denunciate violazione di legge ed eccesso di potere (violazione 

principi trasparenza, chiarezza e legalità azione amministrativa; motivazione assente e/o 

contraddittoria; illogicità, irragionevolezza e arbitrarietà) in merito alle modalità di valutazione 
della prova scritta, sia con riferimento ai criteri di valutazione delle prove (rispetto, tra l’altro, alle 

prescrizioni ed indicazioni della Commissione Giudicatrice in seduta plenaria), anche riguardo 
all’omogeneità dei criteri di giudizio rispetto ad altri candidati, sia con riferimento al rispetto delle 

regole in materia di verbalizzazione.  
VIZI DIRETTI  

4) ELUSIONE E/O VIOLAZIONE DELLE ORDINANZE CAUTELARI DEL CONSIGLIO 

DI STATO, SEZ. VI, 12.7.2019 n. 3512 e n. 3514 (violazione art. 112 CPA). ECCESSO DI 

POTERE PER VIOLAZIONE DEI PRINCIPI DI IMPARZIALITA’, CORRETTEZZA, 

LEGALITA’ E BUON ANDAMENTO DELL’AZIONE AMMINISTRATIVA; per 

INGIUSTIZIA,  DISPARITA’  DI  TRATTAMENTOE  CONTRADDITTORIETA’ 

MANIFESTE. VIOLAZIONE DELL’ART. 3, 51 E 97 DELLA COSTITUZIONE.  
Si è denunciato come gli atti impugnati eludano (o siano comunque stati resi in violazione) le 

ordinanze cautelari del Consiglio di Stato nn. 3512 e 3514 del 2019 (che, nei ricorsi con RG 

5742/2019, 5764/2019 e 5764/2019, aveva sospeso l’esecutività delle sentenze brevi n. 8655 e 

8670/2019 Tar Lazio di annullamento in toto della procedura concorsuale). Gli atti impugnati sono 

stati adottati da MIUR senza riserva alcuna. Gli atti di approvazione della graduatoria concorsuale 

definitiva non contemplano alcuna provvisorietà e/o revocabilità degli effetti della stessa, 

subordinata all’esito dei descritti giudizi pendenti avanti al Consiglio di Stato. Quanto dedotto 

costituisce chiaro vizio di eccesso di potere per violazione dei principi di imparzialità, correttezza, 

legalità e buona andamento dell’azione amministrativa; nonché per ingiustizia, disparità di 

trattamento e contraddittorietà; e dgli artt. 5, 51 e 97 della Costituzione. 

 

4. Domande ed istanze domande formulate in ricorso per motivi aggiunti.  
(fermo l’accoglimento delle conclusioni, domande e istanze di cui al ricorso introduttivo) 
annullare e/o riformare:  
1) IN VIA PRINCIPALE: 
- il decreto del Capo dipartimento per il sistema educativo di istruzione e formazione del  
Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca 1205 del 1.8.2019 - come rettificato 

con decreto 1229 del 7.8.2019 - di approvazione della graduatoria generale nazionale per merito e 
titoli del concorso per dirigenti scolastici bandito con DDG 1259 del 23.11.2017, e della 
graduatoria allegata (docc. 29/32), in parte qua (nella parte in cui risultano lesivi degli interessi 
della ricorrente), ovvero - in subordine - in toto;  
con ogni atto presupposto connesso e consequenziale ivi compresi ove occorra, tutti in parte qua 
(nella parte cioè in cui risultano lesivi degli interessi della ricorrente) ovvero, in subordine, in 
toto:  
- l’Avviso del Capo dipartimento per il sistema educativo di istruzione e formazione del  
Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca 35372 del 1.8.2019 (doc. 33) nel quale 

si legge che: “i candidati utilmente collocati nei primi 1984 posti della suddetta graduatoria 
potranno indicare l’ordine di preferenza tra le 17 regioni disponibili esclusivamente tramite  
POLIS a partire dalle ore 15:00 del 1 agosto 2019 e fino alle ore 23:59 del 4 agosto 2019.  
Secondo quanto previsto dall’articolo 15 del Bando, i vincitori saranno assegnati ai ruoli regionali 
sulla base dell’ordine di graduatoria e delle preferenze espresse, nel limite dei posti vacanti e 
disponibili in ciascun USR”; 
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- la Nota del Capo dipartimento per il sistema educativo di istruzione e formazione del  
Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca 36621 del 8.8.2019 (doc. 34) avente ad 

oggetto: Assegnazione ai ruoli regionali dei vincitori del concorso per dirigenti scolastici indetto 
con D.D.G. 1259 del 23/11/2019, con l’allegato “elenco delle assegnazioni ai ruoli regionali dei 

primi 1.984 vincitori del concorso di cui all’oggetto”; ivi compresi, sempre ove occorra (quali 
ulteriori atti presupposti, connessi e consequenziali), gli atti con cui le Direzioni degli Uffici 

Scolastici Regionali hanno avviato le procedure per il conferimento degli incarichi ai candidati 
assegnati ai vari Uffici Scolastici Regionali e sono state richieste le preferenze in ordine alle sedi 

disponibili; ed i Decreti della Direzione Generale degli Ufficio Scolastici Regionali cui sono 
assegnati con decorrenza giuridica ed economica dal 1° settembre 2019 alle Istituzioni scolastiche 

riportate nella tabelle allegate - parte integrante e sostanziale dei citati decreti e qui pure impugnate  
- i dirigenti scolastici ivi graduati.  
2) IN VIA SUBORDINATA: 
- il decreto del Capo dipartimento per il sistema educativo di istruzione e formazione del  
Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca 1205 del 1.8.2019 - come rettificato 

con decreto 1229 del 7.8.2019, e della graduatoria allegata, docc. 29/32 - di approvazione della 
graduatoria generale nazionale del concorso per dirigenti scolastici bandito con DDG 1259 del  
23.11.2017, nella parte in cui il MIUR:  
“VISTE le sentenze brevi n. 8655/2019 e n. 8670/2019 con le quali il TAR per il Lazio ha 
annullato la procedura concorsuale indetta con il sopracitato D.D.G. del 23 novembre 2017, n. 
1259; VISTE le ordinanze n. 3512/2019 e n. 3514/2019 con le quali il Consiglio di Stato ha 
sospeso l’esecutività delle statuizioni di accoglimento contenute nelle predette sentenze del TAR  
Lazio; RITENUTO di dover procedere alla approvazione e pubblicazione della graduatoria 

generale nazionale per merito e titoli del concorso per dirigenti scolastici” –“DECRETA: Art. 1 - 
“E’ approvata la graduatoria generale nazionale per merito e titoli del concorso per dirigenti 

scolastici, formata sulla base del punteggio finale conseguito dai candidati ai sensi dell’articolo 
10, comma 7 del Bando e, a parità di punteggio complessivo, delle preferenze di cui all’articolo 5, 

commi 4 e 5, del decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487.La predetta 
graduatoria è allegata al presente decreto e ne costituisce parte integrante. Ai sensi dell’articolo  
19, comma 3, del D.M. n. 138/2017, la presente graduatoria ha validità sino all’approvazione della 
graduatoria successiva”; Art. 2: “Sono dichiarati vincitori, con esclusione degli ammessi con 

riserva per le motivazioni indicate in premessa, i candidati utilmente collocati entro il 2900° 

posto”, senza prevedere che detto decreto viene emanato in attuazione degli effetti cautelari delle 
Ordinanze n. 3512/2019 e n. 3514/2019 del Consiglio di Stato richiamate in premessa, e che la 

graduatoria stessa, la dichiarazione dei vincitori, gli emanandi provvedimenti di nomina sono CON 
RISERVA, in quanto subordinati all’esito dell’esame nel merito della controversia da parte del  
Consiglio di Stato stesso; 

con ogni atto presupposto connesso e consequenziale ivi compresi ove occorra:  
- l’Avviso del Capo dipartimento per il sistema educativo di istruzione e formazione del  
Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca 35372 del 1.8.2019 (cfr. doc. 33) nel 
quale si legge:  
“A seguito della pubblicazione della graduatoria generale di merito, disposta con decreto n. 

AOODPIT 1205 del 1 agosto 2019, si comunica che risultano vacanti e disponibili 1984 posti di 

dirigente scolastico […] Per quanto sopra, dunque, i candidati utilmente collocati nei primi 1984 

posti della suddetta graduatoria potranno indicare l’ordine di preferenza tra le 17 regioni 

disponibili esclusivamente tramite POLIS a partire dalle ore 15:00 del 1 agosto 2019 e fino alle 

ore 23:59 del 4 agosto 2019. Secondo quanto previsto dall’articolo 15 del Bando, i vincitori 
saranno assegnati ai ruoli regionali sulla base dell’ordine di graduatoria e delle preferenze 

espresse, nel limite dei posti vacanti e disponibili in ciascun USR […]. Si segnala, infine, che i 

candidati inclusi con riserva nella precitata graduatoria generale di merito saranno assegnati 

all’Ufficio Scolastico Regionale secondo la priorità di scelta ma non potranno essere assunti. 

Pertanto, per questi ultimi sarà possibile solo l’accantonamento del posto nella regione prescelta 

in attesa della definizione del relativo contenzioso”, nella parte in cui non prevede che 

l’eventuale assegnazione ai ruoli regionali sulla base dell’ordine di graduatoria e delle preferenze 
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espresse, sono CON RISERVA, in quanto subordinate all’esito dell’esame nel merito della 
controversia da parte del Consiglio di Stato;  
-  la Nota del Capo dipartimento per il sistema educativo di istruzione e formazione del  
Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca 36621 del 8.8.2019 (cfr. doc. 34) 

avente ad oggetto: Assegnazione ai ruoli regionali dei vincitori del concorso per dirigenti scolastici 

indetto con D.D.G. 1259 del 23/11/2019, con l’allegato “elenco delle assegnazioni ai ruoli 

regionali dei primi 1.984 vincitori del concorso di cui all’oggetto”, nella parte in cui non prevede 

che le assegnazione ai ruoli regionali sono CON RISERVA, in quanto subordinati all’esito 

dell’esame nel merito della controversia da parte del Consiglio di Stato; ivi compresi, sempre ove 

occorra (quali ulteriori atti presupposti, connessi e consequenziali), gli atti con cui le Direzioni 

degli Uffici Scolastici Regionali hanno avviato le procedure per il conferimento degli incarichi ai 

candidati assegnati ai vari Uffici Scolastici Regionali e sono state richieste le preferenze in ordine 

alle sedi disponibili nella parte in cui non prevedono che le procedure vengono compiute CON 

RISERVA; nonché i Decreti della Direzione Generale degli Ufficio Scolastici Regionali cui sono 

assegnati con decorrenza giuridica ed economica dal 1° settembre 2019 alle Istituzioni scolastiche 

riportate nella tabelle allegate - parte integrante e sostanziale dei citati decreti e qui pure impugnate 

- i dirigenti scolastici ivi graduati, nella parte in cui non prevedono che le assegnazione alle sedi 

scolastiche sono compiute CON RISERVA, in quanto subordinate all’esito dell’esame nel merito 

della controversia da parte del Consiglio di Stato.  
In ogni caso: con ogni conseguente statuizione in ordine alle spese del presente giudizio. 
Con riserva di proporre motivi aggiunti e/o di impugnare atti allo stato non conosciuti. 

 

 

5. Indicazione dei controinteressati: tutti i soggetti inseriti nella graduatoria generale nazionale 

definitiva del concorso per dirigenti scolastici (indetto con DDG MIUR n. 1259 del 32.11.2017) 
pubblicata con D.D. n. 1205 del 01.08.2019, allegato al presente avviso (Allegati 2 e 2 bis), e come 
rettificato con Decreto dip. 1229 del 7.8.2019 (Allegati 2 ter e 2 quater). 

 
6. Indicazione per la consultazione del processo: lo svolgimento del processo può essere seguito 

consultando il sito www.giustizia-amministrativa.it, con le modalità rese note sul sito medesimo 
(attraverso l’inserimento del numero di registro generale del ricorso nella sottosezione “ricorsi” 

rintracciabile della sottosezione “Lazio-Roma” della corrispondente sezione del TAR Lazio, 
Roma). 

 
7. Indicazione ordinanza autorizzativa della notifica per pubblici proclami: la presente notifica 

per pubblici proclami è stata disposta ed autorizzata dal Tar Lazio, Roma, sez. III bis, con 
ordinanza n. 5148/2020 (RG 6530/2019), qui allegata quale Allegato 3 secondo le modalità ivi 

indicate (che richiamano quelle dell’ordinanza Tar Lazio Roma sez. III bis n. 836 del 6.2.2019, 
pubblicata sul sito www.giustizia-amministrativa.it, qui Allegato 4). 

 
8. Testo integrale del ricorso per motivi aggiunti:  

Il testo integrale del “ricorso per motivi aggiunti” (rispetto al quale è operata la presente 
notificazione per pubblici proclami) è presente nell’Allegato 1. 

 
Si chiede pertanto a Codesti Spett.li MIUR e USR-Sardegna di procedere con urgenza agli 
adempimenti richiesti dal Tar Lazio-Roma con l’ordinanza citata e da questo Patrocinio. 

 

Si precisa che, in base alle modalità prescritte dal Tar Lazio Roma (allegati 3 e 4), il MIUR e l’USR 
Sardegna hanno l’obbligo di pubblicare sui rispettivi siti istituzionali il presente avviso, il testo 
integrale del “ricorso per motivi aggiunti” (Allegato 1), dell’ordinanza n. 5148/2020 (Allegato 3) e 
dell’elenco dei controinteressati (Allegati 2, 2 bis, 2 ter e 2 quater). 

 

Si prescrive che il MIUR e - ove dotato di autonomi sito - l’USR Sardegna resistente:  
- non dovranno rimuovere dal proprio sito, sino alla pubblicazione della sentenza definitiva di primo 

grado, tutta la documentazione ivi inserita e, in particolare, anche il ricorso per motivi aggiunti, 
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l’ordinanza, l’elenco nominativo dei controinteressati, e il presente avviso;  
- dovranno rilasciare alla parte ricorrente un attestato, nel quale si confermi l’avvenuta 

pubblicazione, nel sito, del ricorso, dell’ordinanza e dell’elenco nominativo dei controinteressati, 
integrati dal presente avviso, reperibile in un’apposita sezione del sito denominata “atti di notifica”; in 
particolare, l’attestazione di cui trattasi recherà, tra l’altro, la specificazione della data in cui detta 
pubblicazione è avvenuta;  

- dovranno, inoltre, curare che sull’home page del suo sito venga inserito un collegamento 
denominato “Atti di notifica”, dal quale possa raggiungersi la pagina sulla quale sono stati pubblicati il 
ricorso e la presente ordinanza.  

***** 

Si allegano al presente avviso, con file separati:  
1) “Ricorso per motivi aggiunti” avanti al Tar Lazio-Roma sez. III bis, nel ricorso con RG 6530/19 
(file nativo digitale pdf estratto dal portale riservato www.giustizia-amministrativa.it);  
2) D.D. n. 1205 del 01.08.2019 di approvazione Graduatoria generale nazionale definitiva del 
concorso per dirigenti scolastici (indetto con DDG MIUR n. 1259 del 32.11.2017) 

2 bis) Allegato al DD n. 1205/2019; 

2 ter) D. dip. n. 1229 del 7.08.2019; 

2 quater) Allegato al D. dip. n. 1229 del 7.08.2019;  
3) Ordinanza Tar Lazio-Roma sez. III bis, n. 5148/2020 (pubblicata in data 14.05.2020) nel ricorso 
con RG 6530/19 (estratta dal sito www.giustizia-amministrativa.it);  
4) Ordinanza Tar Lazio Roma sez. III bis n. 836 del 6.2.2019 (estratta dal sito www.giustizia-
amministrativa.it); 

5) Ricevuta bonifico Euro 100,00 (pagamento eseguito in data  22.05.2020). 

 

Avv. Elena Giardina   
Firmato 

Elena digitalmente da  
Elena Giardina 

GiardinaData: 2020.05.25  
14:49:26 +02'00' 
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